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Codice A1800A 
D.D. 25 agosto 2022, n. 2655 
Attivazione progetto telelavoro a distanza presso sede regionale signor MUNGO Francesco. 
 

 

ATTO DD 2655/A1800A/2022 DEL 25/08/2022 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1800A - OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, PROTEZIONE CIVILE, 
TRASPORTI E LOGISTICA 
 
 
 
OGGETTO: 

 
Attivazione progetto telelavoro a distanza presso sede regionale signor MUNGO 
Francesco. 
 

 
Premesso che 
• l’art. 4 della Legge n. 191 del 16.06.1998 prevede che le Amministrazioni Pubbliche possano 

avvalersi di forme di lavoro a distanza, allo scopo di razionalizzare l’organizzazione del lavoro e 
di realizzare economie di gestione attraverso l’impiego flessibile di risorse umane; 

• l’art. 1 del CCNL del 14/09/2000 detta disposizioni per quanto riguarda l’attivazione del 
telelavoro in via sperimentale, nella forma del lavoro a distanza negli enti del comparto Regioni-
Autonomie locali; 

• l’art. 19 del Contratto decentrato integrativo per il personale non dirigente della Regione 
Piemonte del 14/11/2000 prevede, da parte dell’Amministrazione, l’effettuazione di una 
ricognizione delle attività che possono essere compatibili sia con le forme del lavoro a distanza, 
sia con quelle del lavoro domiciliare; 

• lo stesso art. 19, comma 2, del Contratto decentrato integrativo sopraccitato stabilisce che la 
Regione verifichi le compatibilità organizzative ed economiche per l’attuazione di progetti di 
sperimentazione di lavoro a distanza e di lavoro domiciliare, nei limiti e con le modalità dettate 
dall’art. 3 del D.P.R. n. 70/1999. 

 
Tenuto conto che la Giunta regionale con deliberazione n. 25-39 del 30/04/2010 ha disciplinato 
l’istituto del telelavoro per il personale della Regione Piemonte quale soluzione organizzativa utile 
per andare incontro alle crescenti richieste di flessibilità della prestazione lavorativa. 
 
Considerato che con deliberazione n. 36-4403 del 19.12.2016 la Giunta regionale ha approvato il 
nuovo “Piano per l’utilizzo del telelavoro per il personale della Giunta regionale – triennio 2016-
2018” e la “Disciplina del telelavoro per il personale della Giunta Regionale” che sostituisce le 
precedenti disposizioni adottate con le D.G.R. n. 36-7453 del 15.04.2014 e n. 23-1950 del 
31.07.2015; 
 
vista la nota prot. 21086A1800A del 19/05/2022 con cui questa Direzione ha trasmesso alla 



 

Direzione della Giunta Regionale il progetto di lavoro a distanza presso la sede regionale di Torino, 
corso Bolzano 44, riguardante il signor Mungo Francesco, dipendente a tempo indeterminato 
attualmente assegnato al Settore Tecnico Regionale di Cuneo 
 
preso atto che con nota del 22/07/2022 prot. 23249/A1000A, la dirigente del Settore Gestione 
giuridica ed economica del personale ha comunicato che il progetto di lavoro a distanza presso la 
sede regionale di Torino, Corso Bolzano 44 risulta compatibile con le disposizioni legislative e 
contrattuali con il disciplinare sul telelavoro in Regione Piemonte adottato con D.G.R. n. 36-4403 
del 19.12.2016 e invita a procedere con l’adozione della determina di approvazione del medesimo. 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRETTORE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• vista la legge 16 giugno 1998, n. 191 del D.lgs. 165/2001 e s.m.i.; 

• vista la D.G.R. n. 36-4403 del 19.12.2016; 

• visto l'art. 17 della L.R. 23/08; 

• sentito il Dirigente Responsabile del Settore Tecnico Regionale sede di Cuneo A18.16B 
 
 

determina 
 
 
di approvare il progetto di lavoro a distanza, redatto secondo le indicazioni fornite con D.G.R. n. 36-
4403 del 19.12.2016, allegato al presente atto per farne parte integrante; 
 
di segnalare quale luogo di lavoro dove si svolgerà l’attività la sede regionale di Torino, corso 
Bolzano 44; 
 
di prendere atto che il signor Francesco Mungo, assegnato al Settore Tecnico Regionale di Cuneo, 
dovrà stipulare con l’Amministrazione regionale apposito contratto individuale, qualificato come 
“contratto di lavoro a distanza” secondo le direttive previste dalla sopra citata D.G.R. 36-4403 del 
19.12.2016 ed effettuerà i previsti rientri in sede nelle giornate di martedì e venerdì fatte salve altre 
imprevedibili esigenze di servizio. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla trasparenza ai sensi degli artt. 15-23-26 del decreto 
trasparenza e sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 

IL DIRETTORE (A1800A - OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL 
SUOLO, PROTEZIONE CIVILE, TRASPORTI E LOGISTICA) 
Firmato digitalmente da Salvatore Martino Femia 

Allegato 
 
 
 



ALLEGATO B4

PROGETTO DI LAVORO A DISTANZA IN SEDE C.SO BOLZANO TORINO

Obiettivi che il progetto intende perseguire:

-  Elaborazione atti  amministrativi  e  istruttori  inerenti  i  procedimenti  demaniali  e
sismici del Settore tecnico di Cuneo A1816B e collaborazione  per  provvedimenti
amministrativi presso Settore Infrastrutture e Pronto Intervento A1802B di Torino.

Attività interessate (descrizione analitica delle attività oggetto del lavoro a distanza):

-  Redazione  provvedimenti  amministrativi,  istruttoria  e  atti  propedeutici  inerenti
l’attività  svolta  nel  Settore  Settore  Tecnico  regionale  di  Cuneo  A1816B  e
collaborazione per redazione bozze atti amministrativi del Settore Infrastrutture e
Pronto Intervento A1802B.

Tecnologie di cui si prevede l’utilizzo (descrivere i sistemi informativi che si utilizzeranno
ed i relativi sistemi di supporto informatico e logistico):

- Postazione con pc portatile già in dotazione, stampante.

Tipologia di telelavoro (indicare se lavoro a distanza o domiciliare):

-  LAVORO  A  DISTANZA  IN  SEDE  C.SO  BOLZANO  TORINO  presso  Settore
Infrastrutture e Pronto Intervento A1802B.

Numero di dipendenti interessati:

- Numero 1 : Sig. MUNGO Francesco.

Rientri periodici del telelavoratore nella sede di lavoro:

1-2 rientri settimanali alla sede di Cuneo a seconda necessita di lavoro ufficio.

Interventi proposti per la formazione del dipendente:

-  Collaborazione  con  funzionari  Settore  Infrastrutture  e  Pronto  Intervento  per
impostazione bozza provvedimenti.

Costi e benefici diretti ed indiretti che si prevedono dall’istituzione della postazione:

- Nessun costo in quanto la postazione individuata è esistente e l’utilizzo si alterna
con la collega titolare della postazione medesima, che usufruisce del telelavoro da
casa.  Riduzione  carichi  di  lavoro  per  funzionario  addetto  al  Settore  Pronto
Intervento.

Modalità  organizzative  per  assicurare  al  dipendente  adeguate  comunicazioni  con  il
contesto organizzativo da cui dipende:

- Rientri periodici in sede.
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Procedura di verifica e valutazione dell’attività svolta in telelavoro (descrivere le modalità
di  rendicontazione  dell’espletamento  delle  attività  e  del  raggiungimento  degli  obiettivi
assegnati nei termini previsti tramite rapporti periodici).

Elenco  bozze  provvedimenti  e  atti  amministrativi  predisposti  presso  Settore
Infrastrutture e Pronto Intervento.
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